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PUNITA 

Drama per Mufica 

Da rapprefentarfi nel Teatro 
OBIZZI in Padova 

I Carnevale dell'Anno 1732. 
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«Il Merito delle Nobilifime, Virtuofi]ime, 
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Nobiliffime, c Virtuofiffime 
DAME 

Edendo noi pochi gior- 
| ni prima di Carneva- 

le queflo Teatro di Pa- 

dova da alcuna Opera Scenica [pro- 
veduto , e riflettendo per altra parte, 
che le Spettacoli Teatrali fono pis a 
quefto tempo adattati > cheva qua 
lunquealira Stagione convenienti ; 

A:3 ci 



ci uninimo in fretta per porre 18 
ifcena un Diama in Mufica alla 
meglio , che l'anguftia del tempo ai 
permife. Confelliamo pero Nobili/fi- 
me, e Virtuofilime Dame , che que- 
fto noftro penfiere potrebbe paffar per 

temerario fe non ci fofimo propofti 
in mente la fommaVoftra Benigni 
tà, e Gentilezza , che ficcome ab- 
biamo con ciò voluto aggiungere a- 
gl'aleri cvoftri nobili decorofi Duver- 
timenti quefto qualunque fia Scenico 
trattenimento 3 fiate per comipatite 
Voi più degl'alii tale noftro corag- 
gio, che dal vivo defiderio di fer- 
evirvi unicamente proviene +. Smplo- 
vato che abbiamo il Voftro compa- 

timento y © il Voftro Patrocinio , € 
chi farà poi , che ci condanni di 
troppo arditi nel porre in Teatro 
on Drama , che porta € per fua 
gloria > € per faa diffefa in fiore 

sl Voftro Nome? Aa anche fe vi 
potefe effere è bafterà a noi fem- 
pre d' averci con quello atteftato 
della noftra offeauiofa «venerazione 
verfo di Voi, acquiflato la Voftra 
ffimatsima grazia ,, è il preggia- 
tllimo onore di poterci con tutto il 
rifpetto Jottofcrivere 

DIVI, SS. Muftrs > 

Vofiri Umili(s. Offervandifs. & Obblizatifs. Servid, 
Gl’ Interefiati nel Drama. 
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ARGOMENTO. 

M Entre Ariftomene calcava il Soglio 
di Sparta, dalla perfecuzione di Ni» 

candro li fù rapito il Regno; onde fù stor. 
zato ricovrarfi in Tegea,Luogo deliziofo d* 
Arcadia , dote anco fù eletto Capo de' Pa 
ftori. Vi dimorò alcuni Annie finalmen» 
te fù dalla forte reftituito alla prima Gras. 
dezza. Quali foffero li mezzi, che lo con 
duffero a tal fine fi raccolgono dalla Lettu- 
ra del Drama in cui fi finge-ch’egli avefle 
un unico figlio chiamato Pelope , quale ras 
pitoli in fafce dal Tiranno avelfe ordinato y 
che foffe efpofto alle Fiere, ma che Ura. 
nio Nobile Spartano l’aveffe falvato , ed al. 
levato fotto nome d’Alifo, Chelo ftefo è 
vendo intefo da Uranio effere di Regio San. 
gue, fi foffe portata per la Grecia, e inva- 
ghitofi in Beozia d’Elmira Principeffa, con 
pres di efferli Spolo, feto la condacefe 

, e poi l'abbandonaffe fopra un fcoglio,ria 
tornando in Tegea, ed applicandofi all’ a- 
mor di Nerina Paftorella. 0 
Che FImira in Abito di Ninfa andaffe 

cercando il fuggitivo Amante, e lo ritro- 
vafie in Tegea ilgiorno, che ficefebravas 
no le Fefte di Diana con unfinto Sacrifizio, 
come nel Drama fteffo fi dimoftra . 

fs AT. 
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ATTORI DEL DRAMA. A T I O 

'Elmira Principeffa, fotto Poi di Erfala. Me. P R I M Ok 

SE ‘Sig. Chiara Orlandi di Mantova - 
SCENA PRIMA. 

Srna. La Sig. Chiara Coltantini di VO 
‘onezia. Selva deliciofa con Gapanne , e Grotta, 

i a piedi di unà Golinetta , dove alberga. 

‘Al è Principe Reale, fotto foglio di ‘2a Pa cinte, ed ivi forge il fonte della 
i .) Fore. Il Sig; And?ca Talfis = 0000 a 

! TAIif0 în abito da Gu erriero» 
poi Uranio. 

Elve di quefto tore 
“6 Delizia untempo , e dell’accefo ancora 

Mio troppo dolée amore, 
Teftimonj fedeli , io parto, altrove 
A grandi imprefeìl mio deltin mi chioma, a 

fi I Seguo l’ardente brama, 
E gl totermedj ono rapprefentati dalla Che in nobil Petto il regio fangu: aa 

Sig. Rofa Venturini di Parma, e dal i Protegga il Ciel corte 
Sig. Pietro Michelli: La voftra bella pace 

: E della Ninfa mia confoli il duole j 
Atei ratto m'involo 
1 Numi il fan con quanta pena! e pure » 
Sebben dolente, e afflitro 
Quivi lafcio il cor mio, 
Partir m° è forza, amiche felve Addio 

i ‘ur. Ove, Alifo, ovevai? 7 
AT- di x dl. Ove rifuonas ©’ 

Uranio Tuttore d' suo 6:<: 1 Sip. Aurelio 
| i - Epifcopi. .. 

Aritomene Re di Sparta , fotto fpoglie di 
-Paffore. Il Sig.Pietro Michelli.. | 

: 6, di 



12 AT. T-0 
Orifcalco Guerrier mi vuo! Bellona. 

Ur. Da che ‘vano piacer ti trafle errante 
Per le Greche Contrade, 
Tanto hai dî falto; e appena 

RR 

Ritorni al Cielo, ove fucchiafti i primi 
Alimenti di Vita, È: 
Che fdegni i Bofchi , el’Armi cingi? 

A), Uranio 
Ebbi fafcie Reali; 

U. O non t'avefli, 
« “Ciò feoperro giammai. 
41, Odiv le Selve. 
i Vi ti gettò fortuna: 
1. E di fortuna 
Redimérmi dall’ onte 
Saprà Virtù. — |. SII è 

‘ur. Ma ’1 Genitor tè ignoto. © 
A, Mel difveli il tuo Labbro: 
Ur. Or non ti giova. 
$i Vive ancor? 

Ur. Non m'è noto; 
Al. Qual fù il Regno? 
‘Ur. Non lice: 
AI. E quale, o Cieli? 

Tirannide fpietata 
Innocente: Bambino 
Efpofe ai Bofchi? . 

Ur, Lafcia 
Di più affanvarti: affai ti diffi: Piega - 
AI tuo Deftin prefente 
une SEE E Guerriero 
on è per te. L'odio pervertò dor 

Perché ti crede eftinto, Ria 
Selo rifvegli, le feroce Zanne 
Bagnerà nel tuo Sangue, . 

Ur. E pure 

4 

i © Fres'- 

PR M. 0: 3 
Frenà gl'impeti audaci, ein'quelto giorno 
Sacro a la Calta Diva, : 
Cinto di pure Paftorali fpoglie 
Con gl’aleri efulta, —. + 

Al, Ubbidirò. 
Ur. Le Selve ST 
Sono alberghi di pace: Il ferro-ini 
Cangia in dardo innocente. 

A}, Incauto Core sn 
Mi fingeva efler Rè: torno; Paftore. 

Ur. Lafcia il penfier di Regno 
Che il tuo deftino ancor 
Ti vuol rozzo Paftor 
T°'acchetta, e fpera 
Solo fe amor indegno . 
Mai s’accendeffe in te 
Serba figlio di Ré 
L' Anima altera 

Lafcia &c, 

SGENA IL 

Nerina , e Alifo. 

Ner. A Lifo Anima mia 
dl, Nerina mio Teforo. 
Ner. E qual ti miro 

Guerrieri Arnefi intorno? 
Al Fù giovanil defio, virb £ 
Ner, Ah non abbandonarmi Idolo mio; 

‘Al © sl 

quo



SR RR IO è 
Elmira în difparte e detti fi hi ug 

EL, I fermo, è l’empio queftî, «©! .* 
Al, LIVE'Che io t’abbandoni mai” 
Ner, Mami? — CHER: Ha 
4, T'adoro. 

pa) À la 2. Il mio cor. Cargidov'è i 

«1. Tel donai. Ner. Lo diedéàte! 
22. Dunque io’vivo col tuo Curore+ 

«Il. Sì mio beh. 'Ner. Sîmia vita. 
El. ( Ah Traditore 3 : 

( Quefto dardo io veni): 
Oh Dio chi mi rfàttiepeni i. 
Non sò fe il miofarot; ole mie pene, 

4, O mio dolce cantento. 
Ner, O mid Bioiainfinfta 
Al, Son felice. 
Ner. Son lieta. ai 
Eî, (Io fon tradita. Ve de ee 
«tl. Parto Cor mio pernion'morirdi gioia, 
Ner, E dave abfin@g+ 0: nero gi 
Al. Ben tolto, cr Da 
Mi rivedrai, che da'te lunge ATifo® 
E dal natio, fuo ftelo ‘un ‘fior tecifo. 

"E. 

Partozrio bel defigiclo: 
Ti lafcio in pegno il core, 
Rammentati il mio Amore, 
La mia illibata fè. 

Ma £ ti lafcio il mio, 
Iltuo mi prefta almeno 

Che 

E! ( E'Vinfedel, e put l’odo, ‘enon moro. 

P_R + M-0.. . 15 
Che viva inf queto feno 
Come il mio vive in tè, . 

Parto &c. 

"ie GU ENCA. IV. 

Nerina , Elmira. 

El, x7Ado,; vado a fvenarlo.:.i 
Ma nòfermati Elmira, 

Che fe parti l’ infido, altro diffegno 
Mi fuggerifce amor, m'apre lo fdeguo: 
Ninfa. e EDO 

Ner. Che chiedi? 
El. Gravi . 
Ti fembreran miei detti; 
Ma pietade mi fprona 
Dél tuo innocente amore; 
Sappi ch’ ami un'iniquo, un traditore. 

Ner. Che favelli? i 
ZI. In Bozzia ce 

Vantando Regio fangue 
D'Elmira Principefla; 
Tenera ancora è femplice Donzella 
Moftroffi accefo; Ella preftogli fede: 
Li corrifpofe, e d’Imenco pudico 
Sincera fé ne ottenne, 
Ma creder dei, che l’infedel mentifce 
Perche al fin l’ hà fchetnita. 

Ner. In qual maniera? Efponi. 
ZI. Di fua reggia la traflé > n 
E per le vie dell’ incoftante Egeo 
Sovra romito fcoglio 
L’abbandonò , fingendo al vicin lito 
Brevifimo foggiorno, 



16 A TO 
Mail fellone partì, nè.iè ritorno: 

Ner. Che mi narri ? 
xi E.l indegno, 
Di Nemefi adirata 
O non cura; 0 noncredeil giultofdegno . 

Ner, Perche t’adiri? ©’ 
E/. E fenfo 
Di fida ancella. © 

Ner. Dufique “jo 
‘. Ad Elmira fervilti:.. 
El. Il Padre mio 
Del Beozio Regnante... 
T Campi coftodia. 

X:r. (Sono confufa. ) 
Qual fatto qui ti traffe; 

EL Voto alla Cafta Dea. 
Nr, Come L'appelli? 

Or tu Ninfa dell'empio 
Non preftar fede aì detti 
11 perfido Tiranno, 
Per alma hà la bugia, 
Per cor l'inganno. gii 

Ner..-L’amar un cor infido 
E' un barbaro tormento 
Sol io nel cuor'lo fento 
Tu amor lo fai. 
Seguir un cor tiranno: 
E rendete coftante È 
Quefto crudel amante 
Nol fpero mai. .:. 

L’amar &es 

SCE. 

PRIMO. tag 

SG E NAV. 

È Elmira fola. 

Erfido traditor vedrai ben quanto 
P Di Dorizella Real tradita, e offefa 
Può lo fdegno, e il furore asi 
Vuol vendetta mortal fchernito Amore. 
© Armi, eguerra, o miei Penfieri, 

Voglio tragge, enon più amor. 
E voi fdegni più feveri 
Lacerare all’empiò il Cor. 

Armi te. 

Arifitomene olo è 

A che fcetro, e Corona 
D Degli Efori la cieca. 
Immoderara autorità mi tolfe, 
Nacquel’ anno più volte > ‘e pur im’ affligge 
De’ cafî miei fa rimembranza amara: 
Ah col. ben la memoria gta: 
Sì perdeffe del ben, mafò purtroppo» 
Che”! mio Regno fù Sparta, e 
Che Ariftomene io fui: fui Ré; fui Padre: 
Ciel m'invola@ti’! Regno | 
Il nome mi togliefti; © 
Mi dannafti all'Efiglio: ©, CUL 
Tuttofoffrit; ma perchetormi’l Figlio? 
Ecco i lieti Patori; In ‘finta Calma —., 
Ricomponganfi l’alma. 

t



13 Aut Talia, 

Ariffomene » Uranio, >, Elmira s Nerina, 
"CISCARIETO 4° 

1. Cord diNinfe ; e Paltoti 
;JInfe e Paltori * 

De la gran Dea 
Cantiam 2l'onori, 
Che un sì bel giorno 
Goder cifà.. ici 

#2. LaValle, e*lMonte, 
L’antro; @ la Fonte. 
due nino intorno, Pra 
dlarià “= # ; 

Ninte &c. i 
4r. Paftori è quefto il dî; chea Trivia è Sacro 

Voi che Padre, e Signor fcelto-m' avere Fat 
Difponetevi attori : entro dell’ Ufna È 
D'ogn' un in breve Foglio cal 

— Sonehiufii nomii ame recate; intanto . | Va Paffor li porta la picciol'urna. © 
Qual di voi, n’uftirà effratroa forte | 
Sappia ch'ei dee pria della Calta Diva! . 
Ne’ geniali fcherzi dI Per 
Farfi oracolo, e pofcia 
Dee ja vittima fcielta . 
Nel finto Sacrifizio effer Miniftro. 

Ur. Legge antica fra noi... ft 
Ar. Stendo la manoall’urne i nomi voftri > Tutti confondo indi netraggo un folò © 

o 

slide 

Or la dubia pupilla | dica 
i Cava un Bollettin ‘a forte. 

PR i N O, 19 
Sopra vi getto , eleggo il nome, Erfilla, 

Coro Ecfilla viva, viva. i adolezge 
El Gran Dea, che mi fcielpetà © 
Adoro rivesente icenni tuoi è eta La Vittima farà,... chi mai? Alifo® > Ar. Voi profegàite i giochi. A femi chiama 
Altra cura maggiore) dii «n, a 

Ur, Efier quefta non guò che-il tuotdalote. 

El. NIDfa, che tifolvelti? ; Ru 
Ner. Ertillasast*ndo. utioi fnimaA «Quì l'infedeli. Nella fincera Fonte: } ut 
Cercherò, ch’ei fibagni, edifueFiamme 
Scoprirò l’intoltanza. Pi iseMoi E). Ma come). grgggo È or Ne. Sappi che. quella fonte avi ) 
Della fede fi pra ; einquefto giornò 
Sacro a Diana |, "4 > Ninfa, o Paltor; che fe neatpetga ilvifo è Se hàtradita d'Amor la fè.dovata,.. = Si fcolora , efîannera, "ate E riman come Etiope un’ ora intiera; 

EI. M’ afcondo, pita;t she 

A 19 SCF. 



20 deo, 
SGEN A IX. 

Alifo in Abito di Paftore , Nerina , ed 
sii ie Elmira nafcofta, 

Ner, Ome Alifo di Spoglie 
i Mo Ti vai cangiando pal temo ; 
4 Oh Dio, diche? 
Ner. Che del tuo Corcangi la fede ancora - 
4, Non temete bei rai; 
Non farò d’alrro Sol Clizia giammai. 

Ner. Cangian letto anche i Fiumi, 
Al. Ma fono i tuoi bei lumi 
Argini infuperabili d’ amore + 

Ner. ld Itfavellar nonè da traditore; }) ‘af. 
Febo ‘ecclifar fi vede: - “>. È 

#2, Ma al chiaror di mia fede 
Afpstto non fi oppon d'ombra nocente. 

Ner, ( Fortunata fon'io seglinonmente,.) 4f. 

S.GENA' 
Uranio 3 N infe, e Paftoriy e detti, 

Elmira in difparte, 

Coro A beate quefte Valli, 
F Cafta Figlia di Latona; 
De la Fonte i bei Criftalli 
Non intorbidi Bellona» 

Fa &c. 
Ney: Ecco turba giuliva 

D’innocenti Paftori . 
AI, Vedi vanno. a bagnarfi 

In quel cadente rio, i 

PRIMO: îi 
Alcuni Pafori fi lavano nella Fonte, 

Ner. Noi pur) Wrandi nio. 
di è V’andiam Cor mio 

"IO Vanno alla Fonte « 

EI, ( Vanne ; infido ; la fronte in difps 
Ma non l’impuro Cor bagna a fa Fonte.) 
Tornano dalla Fonte Nerina, ed Alifo, quale 

ha nera la faccia è 
Ner. Che rimiro; 
El. ( Vaneggio ) in difp. 
Ur. Suri ftravaganze veggio? LP 

Ti fe nero la Fonte. 
ur. Di colpa hai ’1 Cor macchiato : 
Al, Laffo che feci mai? 
Ner. Seireo d'infedeltà : Che ( fe nol fai } 

Queft’ onda a chi d’amor la fè tradifce » 
Il fembiante ‘annerifce, 

El, ( Portentofa virtù?) parte 
Al, ( Sonfuordime) Nerina Idolo mio » 
Non ti tradii, 

Ner. L’oùda non mente: addio. 
Al Odi, 
Ner. Più non. ti credo, 
411. M’ abbandoni Crudele? - 
Ner. Abborifco l'amor d’ alma infedele, 

Spera si , fpera il tuo ‘core, 
E foerando chi. fa poi 
Quanta pena avrà quel Corì 
Crederefti a poco a poco, 
Rifvegliarmi in feno il foco, 
Ma t'inganni o Traditor. 

Spera &c. 

A 1 SCE.
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SIOE .N A. Ml 

Alifo , Elmira, Uranio. 
«Al, TO Traditore? Afcolta. 

{ Chi tradii? Chi ingannai? 
El. Barbato iniquo, 

Iote’l dirò, Ingannafti. 
Elmira Principefia. 

Al, Oh Dei! che veggio. 
El, Amor le dimoftralti, 

Promettefti Imeneo 
Pofcia del valto Egeo 

“ Sù Scoglio. inabitato 
L’abbandonafti traditore, ingrato, 

Tradirore avefti core 
Di lafciar, chi mor per te 
Mita pur alma rubella, 
Che io fon quella, 
E ti ferbo ancora fé. 

SGEN A-GKII 

Alifo folo, 
(U' Scoglio inabitato 

L’abbandonalti ; traditore ingrato; 
Laflo! cheudii, chevidi? ocrudofato; 

Hò pietà delle fue pene | 
Ma più amar non la pofs' io 
Troppo care le Catene 
Sono al Cor dell’Idol mio; 

‘ Hòpietà &c. 

Fine dell’ Atto Primo, 

AT- 

RA 

ATTO 
SECONDO. 
SGENA-PRo MA. 

Portico Paftorale compofto di erbe ; e 
frondì alla ruftica. 

Alifo, ed Uranio. 

Ur. <A Lifo , e non t’afcondi? 
Al, Perche? 
Ur. Perchè mi chiedi? 
Reo d’ingiufte mancanze, 
E d'affetti (cherniti 
Con temerarj orgogli 
Movi fguardo, alzi fronte ; e labro fciogli ? 

Al, Chi mi accufa? ; 
Ur. Verace Paftorella 

Scorta dal cafo? 
Al, E° folle, 
r. E della Fonte; — 
-<d d'ofcuro ftige Lia 

à pur le guance ingombre; 
- Che faprai ‘die? si 
Al. Che fon preftigj, ed ombre. 
Ure» Sveglia, fenutri ancora 

Alma reale in petto, |’ 
Sveglia l’eftinto affetto» 
Che prima accefe Amor. 

.- ‘Quella che ti feolora pl 
si A In- 



24 A<I-I O 
Infame orrida macchia 
Taéita a te rinfaccia’ 
Che fofti traditor» 

Sveglia &c, 

SC EUNDA) I 
Alifo, & Elmira in difparte . 

#05 fia giammai che alcuno 
Di Elmirami rammenti il.nome odiato; 

Con quefto dardo io vò paffarli il petto. 
El Tant'odiofo (ah crudo!) è dunque il nome 
Di Elmita, che di morte 
E reo chi ’l proferifce? ahcaro Alifo, 
Perfido non ti chiamo, 
Disleal non ti accufo: 
Nè rimprovero te che milafciafti 
In folitario fcoglio, 
De’ tuoi fprezzi trofeo 
A crefcer co’miei pianti acqueall’Egeo. 

41), Che dird? 
X/, Nel mirarti 

Obblio leoffefe; e pur che torni ancora 
A l'amor mio, non curo 
Scetro perduto ; abbandonata reggia, 
Goderò che mi afconda 
Terto felvaggio » e cinta 
Non d’oftro, o d’oro ; ma di lane vili 
Trarrò povera, elieta 
Di re mio bene accanto anni fenili ; 

TAI, Ad altro penfo Elmira 
Son d'altrui, come l’onda 
L'altr’onda incalza: tale il ciecoamore 
Wn'ardor difcacciò conaltro ardore. 

Rb 

SECOND ©. 25 
E/. Così parli,ocrudel? deh mira almeno 

Per cui mi lafci: abietra 
Semplice Paftorella . . . 

AI, Tal’ella è sì, ma più d’ogn'altra è bella: 

SGENA III 

Nerina, Alifo, Elmira in difperte + 

AI, TO Ccola appunto - 
ner. I Ah traditor indegno. 
dl, Cara Nerina, 
Ner, Infido. 
AI, A chi t'amacosì? 
Ner. Quanto è quel volto. 

Gentil, parti, e mi lafcia. 
Si volge fenza più mirarlo | - 

Con l’idea de’tuoi inganni è 
‘42, Te non tradii, 
Ner. Ma d'altra 
Mi fé cauta l’efempio ; 
( Occhi non lo mirate. ) È 

EI, S'ella fiegue così, punito è l'empio; .|. 
«Al. Volgiti almen. (in difparte) 
Ner, Che vuoi 
Che miri in te? 

sal. L' Amor. 
Ne. Che altrui togliefti; 
wil La Fede, 
Ner. Altrui fpergiura. 
zl. Il duol. ; 

Ner. Che fenti in non poter tradirmi. 

Ner. Infedele. 
«f'. Mi fece tua beltà s’io fonoinfido. Po 

(4) 
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Ner. Temo in me gl’altrui cali. 
?, Ah troppo fei i 

Bella ...- 
Ner. Invan.mi lofinghi 3 ali 

Refiftete così cauti occhi miei . 
41, E un fol guardo? 
Ner. T'invola. 
41, Morirò. 
Ner, Ne fei degno: 
4. Deh pietà. 
Ner. Non l'avrai. 
sil. Cara. 
Ner. Faggo da te. 
al, Non partirai la tratrlene. 
E!.(Un più dolce piacernonebbimai) | api 
Ali. Deh tu mi dona un guardo, 

Unguardo, e poi tenvà. 
Ney. Nò, che per te non ardo 

Indegno di pietà. a 
A. Almio dolor tu 1 nieghi? 
Ner. Infido, eancortu preghi? 
Al, Sentimi,ocara ? Ner, parti» 

a 2 E SS crudeltà. 

a 2 Sequefta noné pena ; 
Sete un alma cruda, 
Chi ti difprezza, efugge, . 
Qual mai pena farà? Lù 

SCE- 

e
n
o
 

SECONDO. 27 

SGLE NA: iN 

Elmira «ii; leaf 

Or mio qual’ in te forge 
C Speme confolatcice ; 
-:Se di chi l’ Empio adora 
“Non fi placa il rigor, farò felice, 

Agicara in ria procella 
Da crudele infida ftella 
L° alma mia penando và. 

Cerco, e chiedo alcun conforte 
Chi m’adita il caro porto, 
Ove il cor ripofo avrà. 

Agitata &c. 

SGENA V. 

Ariffomene con ferro alla mano, ed Uranio. > 
che lo trattiene. 

Ur. T Afciami: 
Ur. Afcolta almen. 
«ir, Non può la forte , i 
Che tutto mi rapi, tormi la morte , 

Ur. Mio Re. 

«dr. L’efferlo appunto 
M°affretta al colpo. Io vifiî 
Sino che vifi ignoto. 

Ur. E rei quelt’occhi 
Saran d’un tal’ ecceffo? 

gr. Me vivo, al fier Nicandro |__| 
AI Tiranno crudel, per cui-m È tolto; 
E Regno, e Patria, e Figlio, "P



28 AI E-0 
La grandezza ufurpata é ancor periglio. 

‘Ur. Temi ch’io ti tradifca? IotuoVaffallo; 
Ar. Bafe di gran fortuna ..... 
‘Ur. Ed io cercarla 

Da un sì enorme delitto ? 
Ar. Vane lufinghe, lafcia . ..; a. * " 
‘Vr. Signor prima quel ferro 

Volgi almio feno; e’l tuo fofpetto uccidi» 
Son reo perchè diffidi; 
Se al mio zelo dai fè; torno innocente . 

Ar. ( Fra fpeme ondeggia, e fra timor la mente.) 
‘vr. AriftomeneRe credi, ch'orfolo (#ra/e 
_ Foffinoto aqueft’ occhi ? 
Ar, Perchè fin’ or tacerlo? di 
Ur. Sperai, che il tempo, e I loco 

Baftaffe a confolarti. Oggi più fiero 
Rinafcer vidi il tuo dolor; men prefe 

. Pietà... 
«ir. Pietà crudel. 
Ur, Spera, 
Ar. Che poflo 

Sperar perduto il Regno? 
‘vr, Chi l’ufurpa è un Tiranno, 
Ar, Dopo un sì lungo efiglio. 
‘Vr. Sparta può richiamarti, 
Ar, Ignoto? 
vr. Il Cielo 

Veglia ancor fà’ tuoi cafî. 
Ar. Privo del Figlio ? 
‘Ur. Ei forfe vive, 
Ar, Ah Uranio 

Già fè morirlo il fier Nicandro. 
Ur. Forfe l’iniqua legge ; 
Non fi adempi- Deh vivi, ( giorno 

ar, Vivafi pur, ma voglia il ChIaA un 

S FECONDO. ,. 29 

To non m' abbia a pentir délla tua fede. 

Ur. Te n' afficuro, 
Ar. Al Labbro È + 

Corrifponde anco il Cor? 

Ur. L’opra il palefi. ; 
Ar. Crederlo giovi: Intanto 

Sitacciail Re, s'amiil'Paftore. Ur. Intefi. 

‘Arr Un confufo laberinto © 
Di fantafmi, ed ombre fqualide 

Guerra apportano 
Sempre al mifero mortal. 

Di terrori intorno cinto è ci 
Con le gotte or rofe; or palide, 

Spera il bene; e teme il mal... 
Un &e 

SUGUE N ACUTI. 

Elmira, Alifo;e poi Nerina. 

El, {7 Oglio faper Alifo ‘(efponi? 
V chae. È perchè tradifti Elmira , 

AI. (Che mai farà?) fon pronto» — 
ner. ( Udiamolo, ) ‘  indifparte, 
Al D' Elmira boa 

M'accefi ; ella di me. Guardi ; e fofpiri 

Furdel fuoco i meffaggi ; alfi fcoperte 

Lé fiamme vicendevoli; partimmo 
Furtivi, ed in Beozia i 
Penfimmo celebrar lieti i fponfali.. _; 
-Mentre varchiam l° Egeo ; d' aprico fcoglio 
Mordon l’ancore il Lito. 
Ella fi ferma; io movo 
Per far prefto ‘ritorno, 
AI vicin Porto il Pino ; infurian Togo ’ 



. Freme Nettun, Borea feroce il Legno 
Or incalza, or refpinge, 
Ed a lontane arene alfin mi fpinges 

EI, Induftre fcufa..» 
al. Mentre 

Tornar penfo ad Elmira , Amormi lega 
Con altro Grin: mi arreto 
AI nuovo ardor mi accendo, | x» 
E del promeffo Amor: cura non prendo. 

ZI. Perfido!) E l’ infelice. n 
Sovra deferto Scoglio abbandonata ? 

4, Al credermi coltante.; ... Ci 
Troppo facile è ftaraw..-.: ig) 

E). Moltro d’inganni, così parli? e vivi? 
Ti foffre Giove? in fiera; 
In tronco, in faflo algente 
Non ti tramuta, e non titorna abniente ? 
Dov'è tin ‘fulmine? dove? © 
Che di vita ti. privi? 0» i 
Moftro d’inganni così parli? e vivi? 

Ner. Gosì ti (degni? ole er 

A l'otacolo fio, fe ben È finto, 
Contro. di un infedele. | 
Quefti fenfi la Dea.) 
Più-d>E/mira non penfi ? 
Te ve fai (cherno , el narrite non 

4 Neri 
ad Alifo 

tl pentiè Dirò l’ire del.Cielo..... 
Neghittofe, e impotenti ve 
Se non vedrò, che egli a punicti activi. 
Moftro..d’ inganni così parli; evivi > parte Empio, e infedel tu fi 3 

Spergiuro a Sommi. Dei, 
ingrato a l’amor mio 

Barbaro traditor, . 
Del. 

Ner, ij 

Al. 

SECO N DIO. E Al 
ia fè tradita — | 

balia il Ciel farà bal 

*E in ce vendicherà 

Il mio traditoramor. 
Empio &c. 

in i 

‘ Crudeltà infinita, 
cedd 

Tu.fei folla miaivitag ci. 

Ner, lo tua-vità?.ti abborros, 110) 
Al, Parli così perchè l'impoòfe Erilla. 

Ner. Parlo: così perché il furoremfaccende . 

iù ri ron chi-rtadbra ; non:pit rigor con chit: 

SE cu Potafti , e forfe ami ancora . 

Ner, i piacefti, e t'adorai, i) 

Mich è vero a tuoi belirat, 

Ma ingannata l'almamia 

Odio, e fdegno in tè d'amor. 

Cerca pur novello affetto , 

Ma ricordati che in petto 

Chiudi. ud cote lufinghieto , 

Ma ch'è un core traditore 

Mi &c. 

SCE. 
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.S GEN A VIL. 
Alifo folo . 

Dei! qual giorno è quelto 
Per me iniguo, e funefo > ):: 2 Mi riconofce Elmira, e le vendette utte del Cielo: implora 

Nè l’Alma fi rifente. 
Mi abborifce; Nerina, el cor l'adota, el mio fen guerra fpietata 

Ora fan:ragione, e Amore; . : Quella dice è mio quel core; ha: elt'è mio; che mai farò). L’ alma intanto affafcinata.. 
: Vede quel' che fat dovria i 

a per legge iniqua,;e ria 
Quel: che deve far non Può !. 

Nel mio &c. 

. Fine dell’ Atto Secondo , 

AT. 

AUÙ:T:O 
PERZO, 
SGENA PRIMA. 

Sala Paftorale deîlinata per li Sagrifizj dé 
Paftori col fimulacro di Diana: Soglio 
alla Ruftica per Ariftomene. a 

Eimira, Nerina. 

El Infa l'affieta abbandonata Elmirà 
Per mia boccarichiede 

Giufta pietade, 
Ner. Elmica a me? 
El. Qui tratta 
L'hà il fuo dolor dell’infedele in traccia 

Ner. Ella in Tegea? 
El Poc'anzi 

Frà l’orroti d’un Antro 
La ritrovai; d’ Alifo 
Intefi hà i nuovi amori: © 
E l’avvifo crudel quafi l’hì motta” 
Tu a l’egra Principefla, omar ig 
Che fola il puoi , vita, e follievo apporta: 

Ner. Che far dego' io? I El Quì verrà in breve Aliò d 
Ch'io per Vittima fcielfi © mi 

el finto Sacrifizio: a pro d' Elmita 
__Seco impiega il tuo labbro. 
Ner. Per me più che non penfi 

Dui 



% i di TEO 
uro é l’uffizio, e pe infieme f. Viene Alifoi ah fe FS stia 

n,te qualche pietà... È È x ps Per compliaterti ag 
Tutto farò, che:a mer ehi 

EI, Quelta a‘pem eèterefta 
Ner. Duro impegno ate imponi ) 3 anima mia 

(8 G E NA LO 
Allo). e detti vio 

4 09 Elmira Netina?) È saio 
A te ca Aa Nerina 

pa Che pena? ) Alifo Ella a «morte 
Langue per te. .. 

Al, DE te fofpira Alifo 
Ner, A l’affitta 
il AI dolente SL 
Ner. Poco riman di vita, 
Al, Poce avvanza di irta: 
Ner. Tu infedel " 
«11 Tu fpietata 
Ner. Con l’ incoltanza tua. ‘ 
Al, Col tuo rigore. 
Ner, Sei che l’uccidi 
41, E a me traffi Tage il Core. 
Ner. Udilti} 

‘piano adElminay 
È, Incalza i prieghi, 

giano 4 Nerina: 
Ma non aver ‘pietà del fa dolore.; i 

Net. LEE eliffigile oprefsa quelte Core n PIA 
imé per qual fua colpa © CARA: 

Meritò l'odio tuo? -(.; kl D' 513° 

De IR 7 > PARRA 
Al, Qual mio delitto Pa pu 
A me tolfe il tuo amor? rg E 

Ner. Perché tradirla? 
Al Tu perchè abbandotiarmi 
Ners Deh fe in te nutri antora 
Pietà. , +. 

AI, Se giufta fei 
EI, Soccorri a mali faoî; 
AL Soccorri a miei. 
Ner. Voi di più. 

, «ad Elmira piano « 
Elm, Non ancor batta. 

piano a Nerina « 
Ner. (Mi manca il Cor.) 
Zim. Torna ‘al cimento. 
42. O Dei! 
Al Perlarival mi prega?ah più nonm'ama.) 
Ner. Alifo del ‘tuo amore 
Non mi parlar. 

AI, Vuoi tu Lis adori Elmira ? 
El. Sì digli.i 

giapo, 4 Nerina È 

Ner, SÌ, 
AI, Che torni al primo ardot?, ., . ., 
El. Digli ch’è giufto. © AA 

piano come fopra = 
Ner. E' giulto. Ù 
4h, Che un. generofo sforzo © 0. 

i ticonduca a feci? di pià 
ZL, Nè più l° indugi? in ife 

slpea «6orne jobra piano + se 3 ff parta 
x E tempo}... tec 
Al. Vuoi “che ‘dal ‘Ten cancelli 

; Sa: tua beled® | 

1, Sì aggiungi, 
Al 



_ 36. ià-«<T 1 +0 
Al, Che a te tolga la fede? 
Eh E altrui la ferbi. 

piano comse fopra + 
al. E che non t'ami più. 
E/. Nò digli nò. 

| come fopra, 
A, Rifpondi ? 
E/. E taci ancora? - 

piano come fopra + 
| Ner. No il labro glidiria, ma il cornonpudi 

Crudel ama altr’oggetto 
Serba achi vuoi la fede 
E non fperar mercede 
Da quefto afflitto cor... 

Saprann’ gl’ afferti miei 
Celar il mio defio, 
E dentro al feno mio 
Racchiuderò l’ ardor» 

Crudel.&c, 

S.G E NA IL 

Elmira , ed Alifo, 

El Scoltami infedel. 
Al Stanco abbaftanza 
M° han le tue voci Elmita, 
Tel diffi, e tel ridico 
Ch’ io non poffo giammai cangiar amore 
Se primaamor a me non cangia il Core, 

El. Così ; così favelli, e non rammenti, 
Che hà fulmini il Tonante? 
Che femmina, tradita nell'onore; 
E di furia crudel; furia peggiore. 

SCE. 

T.E RZ O... sw 

SGEN AL IV 

Ariffomene s Nerina, Uranio ; è detti, 

Paftori con dardo Infiorato per Elmita 
e Velo. Gorona di fiori 

per Alifo. 

dr. Uefto dardo che s' irifiora 
Di giacinti, e di liguftri 
La tua deftra ftringerà, 

Vr. Di ferir tu moftrerai, E 
Di cader ei fingerà. 

Coro Cinto poi di puri argenti |» 
Come un’ alma degl’ Eliff - 
A la Dea fi condurrà, ‘ 

2n tanto che cantano pongono il velo in-teffa nd . 
Elmira poi li damno il Dardo, e pongono di 

da Corona di fiori in tea ad Alifo, 
2). Intefi a me tu prima. 1 È 
T' avvicina Paftor. Sai qual io fono. ‘ 

AI. Iltuo Ufficio m'è noto» 
E!. Qual fia’l tuo; 
Al. De la Diva A} 
Son la vittima eletta. » 

EI. Sai che: Vittime fdegna Md 
La Cafta Dea; che abbiam macchiato il Core 
(M'intendi traditore? ia rty ai 

Al. Parlami di Diana; énon d’amorej/” 
sdire-Già di candido manto ornata fi |‘. È, 

Sacra .Miniftra eletta 
E! Crin cinto di Fiori Bar: 
Hà la Vittima fcelta al Sacrificio. ie a 

. Cantiogn'uno con voce alta; Catelivà An



Ter. AlAltar, al'Altar, ala graa Diva: 
EI. Vanne .d’Ata ri attende 
«il, M' afféetto all’Ara. 
Z/. AlLNume.. i: .. 
SP paia ti accolta. 
1, Porgerò umil miei prieghi » 
EL Rammentati s che neo ;V I 

Piegar iufieme e leginocchia, e 1 Core; 
( M’ intendi Traditore?} - 

Al, Parlami di Diana ; e hon d'Amore... 
Coro Quella Dea er 

Cui Tegea ... 
Porge incenfî, ed erge Altari 

NESS Anchene’ giochi a venerars'impari . 
dir. Già sù l' Ara pudica 
La Vittima falì ; Verfa Miniftro 

| Di puro Late in vece 
Sovra il chinato Crin fiori innocenti. 

Ur. Si allontani le genti, ementre all’ Etra 
Rimbomba.dolce faon di Cetre, e-Lire 

| Sola Erilla' s'accofti. 
Tagsi lafciano vuoro il mezzo della Scena 

Elmira fola fravvaenza 

SUE N AM 
Elmira con darda in mano fi accofia 

} .\ cad Alifo; edetti + 

EI, Umi, equai mi deftare . 
* Penfieri generofi? (trafe 

Sì che fperar pote” io da un Traditore, °° 
© Alzail Dardo , ed invece di fingere. 

ferifce Alifo da vero » Sa 
Sivendichi così tradito Amore. ! 

Ca. 

| 
Cade ferito, e tattiaccerrono ad'Alife, 

tl, Perfida così? ; aC 
4r,.Che miro ? 
dl. Aita st i 
Cora Così Trivia fchernita? 
Yr. E cosìil:gioe :: = > 2 

Termina in omicidi? © © — 
Fr. A miei tetti fi porri... 

Alifo vien condotto vin da Paffori. 
Ner, O Giel che viddi?. Oh Diotù chefacelti,, 
Ar. Quell’iniqua s"argelti (par re. 
Ur. Di: quelle ivefti % È 

Spoglifi pria: Nomdeve 
Cinger candide Spoglie: | i cr i0) 
Chi della Diva infanguinò lefogliev® 

ner Piene levato nad Elmira il candido Velo, | 
Ar. A pentfieti sì rei set 

Chi ti mofle? 
El. Gli Dei. 
4r. Sacrilega , ed i Numi» «2013 
De tuoi misfatti incolpi ? I fagri Alari. 
Scielgonfi «a gl’omicidj? : © 
Nel Carcere fi guidi. Empia fapranno 
I Tribunali vendicare i Tempj. ab. 

El, Sacrilegio non è deprimer gl’empj. 
Ur. Alifo in che t’offefe; 
Z!. A lui fi chieda: 
U». Sotto vindice fcure 

Ben ti vedrò perire» i 
Z!, E' dolce vendicarfi ; ‘e poi morire: 

-«Morrò. beata 
Se vendicata 
Sarò del perfido |. co-61 

Dell’ E a fe culi 
A Cor ch'è forte 

Col. 
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Colpo di morte, 
D'un viver mifero ‘ 
Meno è crudel, 

Mortò Kc. 

S$SGEN A vi 
Urauio poi Ariftomene » 

E vuol il Ciel che Ariltomenei torni 
De’ Spartani regnante | 

Finirò anch'io felicemente i giorni; ' Ri 
dr. Utanio và ad Alifo,; | : € 
Di fua falute a me recal’avvifo, 

Wr. Parto Signor, e forfe 
Apportator: farò di faufte nove. 

dr. Per l’acerba ferita. è 
De l’infelice Alifo 
Grave duol mi trafigge. 
POLO ilCor perun Paftor s 'afligge. > 

SG EN AO VII. 
o - (Nerina ; e detti 

x r, I nor! 
; Dr. Finfà » che arrecchi 
Dì Alifo? 
Ner. Erbe poffenti 

Hannoin>pochi momenti 
De l’ampia sì , ma non profonda piaga. 
Difacerbato il duolo 
Già .fi move, e fi tegge 
lo mi confolo» 

SCE. 

+ 

9% parre 

lho 

TE RZ O. 4qr° 

SG:E NA VIIE 

Uranio con foglio in mano je "detti . 

i Rose impennò tali bs 
mibd'piè vacillante ©“ 1 

Già m’inchino a baciat le regie ‘piante 
Ar gli novità! 
Ner. Che fia? 
Ur. SR er già Sparta 

efiglio a te grave a fe diliofo 
Perdon ti chiede, e lieta i {7 
Ti richiama all’ Imper cotr quaglie, 

_ Ne. E' Re un Paftor? 
str. Che afcolto. 2 SVI 

Legge la Letter; ri 
Ur. Dell'illuftre Città il più nobil tele” 
Di Cavaglieri, ed il più puro Sangue 
Sparta c' invia. T°.invia 
Scetro, e Corona ancor. Gl’ Efori in breve 
Verranno ad inchinarti. Il fier Nicandro 
L'ufurpator del Regno 
Tuo prigioner avrai. Con pena atroce 
Sconti il pubblico error . L' efempio prendi. 
Dal Regnator dell’ Etra: 
Sono, fe ben rifletti, 
I Tifei fulmimati, e inceneriti 
Idee della Giuftizia ai Re traditi. 

dr. Punirollo, fefia che ’igiulto ilchieda. 

SCE-



4. AT Oort TERTL D. 
5 i cadi tuo bene siga fi rele | Ò 

» È E: Ciel cortefe Ara s 16, EGNA (1%, > > Per pietede » oper me cè. dante 

Dl. GFrio d° offegnio, are Monazca Bccellor; SUCCESNIRRARIO 
M° invigorifee al-moto; (LL È b Pal Alifò.. wo A, Ur. A temposgiuagia:v  irioni lO Ariftomene , Norina\, M#j@< |. - 

Chinati al Geriitorz - ciivon inf) «Su a è Fioli ‘Ali Come? vita supra N mint Te di grau Rè Figlio. visi 
Ur..E .ftrioni. | Lernia È E Anch'io. porgo i miei Vot!. 

Il FieBiost fm. Lun e slinfoti | 41 Oh Dio! Nerina: a aaa 
udire CHEERTA i bets il oloni “TE enni |. st fofpira? ». Pelope eis -i ‘lo sese LE i ur il Cor per te langue ; Lal sf 
£ Comet sia dA nn fi dii AR. Dr 'Per me nonfofpirar adora Elmitasc- + 

Il barbaro Nicandro na in aka risi. 
Nom fé efporlo.alle fiere? S DE W=:% KR0:, 

Ur. Impietofito o Atti] ‘ Pie ; detti 
Non l'effegui, chi al’empietà fa. fcielto ; Uranio s Elmira, e detti. Aa Lo diede àme che occulto è giisao È 1 

| . | Lo traffi quì, quì lo allevai, quì feco, Ur, prCcosignor la pero A | | Paftor.mi finfi; a pochiinoto.in Sparta; iu Ar. du Di, chi ti ea 

| aggior nelgrande acquifta.ilt È oa Bi le dorli (a | Fire DA E e erpieito i Deo cl te vani di; fe compren 
| AIA c.d ‘iob so Sing Avelti nel misfatto: i v I 

Ner. 5 Lapp evento? st I nero non sean | 
| Ar. Dove Urania élarea che ferì Alifo? © O gradi di perfoné. — MI 005 Lf) 
| Ur. Farò, che qui fia ftorta. s rane El, Hò due complici.il Giufto , ela Ragione = i. 8r. E fia ben giulto ‘0 N Ar. Qual ragione? POOR | Contro f'empia le fdegno. EI. Ei la sà. } RISAASRE Alifo 

Ur. Affrettati Signor, tichiama il Regno; Ar. Tu dillo. ; 
Il furor d’avverfo fato ° Ag (0 Dio!) “i i pari” 

S'è cangiato EI, Che miro! enon mori? /Deftra impari) 
Tutto mite eta è per te... CE A la vendetta mi tradilti è ddr, Ae 

R Il 



44 ASTE 
Così favelli? egli è mia Prole. fo fono 
Re di Sparta. 
E), Tu Re? ma come; e d'onde 
Tal novirà? 

Air. Ragione 
A te forfe degg'io? 

al. O dei Coniglio ? 
Ar. Penfa dichi feirea. Quelti è mio figlio ; 
Z!, Così m'è caro. Alifo 

Accoftati , e tudimmi; 
Prometter Imenei, giurar amore; 
E fchernir Principefle 
Lice a’ figli; de’ Regi» 
Rifpondimi ? 

Ar. Non licei. 
Z!. E fe ti pregi 
-. De lo fcetro Spartano 1 
Deh dimmi,dimmi ancora, A chi è fchernita 
Dal mancator, dalle Spartane leggi 
Non è permeffo il vendicarfi ? 

dir. E' Vero. 

El, Se far nol può , nonè in fuo arbitrio ancora 
D' efferli Spofa, odi voler ch’ ei ì 

al ( Abit) host 
Z!, Rifpondi, ©: 
Ar. Sì: che dir vorrefti? 

- EI, lo fon Elmira 
Al. ( Ahi laffo! ) 
El. Del Beozio Regnante unica fiolia, 

Già dall’ iniquo amata, È 
Da la Beozia ufcira, 
Per altro amor lafciata, 
Vendicarmi rentai, 
Non mi fortì chieggio ch'éi mom. 

Ari (Oh Dio!) 
Dun 

TIE Z:0.... # 

Dunque mifero fempre effer degg 10? 

aì. ( Che fia di me? } 
Us. (Che fento ?) | ira 

Ner. ( D'averlo amato ogn'ora più mi pento i 

4. Il fofpirato figlio». 
Mi dà la forre.appenas 
Che mel toglie la legge? >.< 
Che fard? Se comincio efler ingiulto 

Or che al Regno ritorno; e fe tradifeo 

Le leggi fue, che dirà Sparta? oblj ; 

É D' efer Padre chi è Re; Che d° efler figlio 
Cefla chi è reo ; Tien loco 
In alma giufta , e che al dover s' appigli, 

Pria l'amor delleLeggi, e poi de'figli. 
Scende dal Trono. 

A) Vuoi ch'io moràì morirò 
Inginocchiandofi 4 piedi d' Elmirae 
Quel’ io fon che t° ingannai4 
Ma che ancora t'adorai; 
Ecco il ferro, ed ecco il feno; 
Dammi tu Sa morte almeno; 

Che felice caderò, 
Vuoi ch'io mora? morirò: 

EI, ( Più refifter non 'poflo .) 
Ur. Elmira egl’è pentito» 

T Scufa d' età leggiera 
\ I trafcorfi amorofi. 

Ar. Godete, o lieti Spofi, 
E annodate le deftre 
Di vera fede in fegno, 

dh Sì sì di vero amor la deftra è pegno è 

Ner. ( Cormio pazienza. ) 
Ur. Andiamo Sire al Regno. 

Di 



dl, 
Elma. 

Al, 
Elm, 

ATTO TERZO. 
Di piaceri; e -di contenti 
Come pieno è quefto dì. 
Certo fei della mia fede; 
Certò fei dell’amor mio; 
Sì mio Cor, 

Di piaceri Xe. 

4 F ine delterza sedultimo Atto. 


